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IL PIANO

PaoloBocchino

Aperture extralarge, mobilità ri-
disegnata e un giorno in più di
servizio navetta. Molte conferme
e qualche novità nel dispositivo
predisposto da Comune e Trotta
Bus in vista della prossima com-
memorazione dei defunti. Ricor-
renza che come tradizione vedrà
la partecipazione di tantissimi
beneventani, molti dei quali fa-
ranno ritorno in città anche da
distanze chilometriche per non
mancare all’appuntamento con
gli affetti. La festività di Ognis-
santi sarà coinvolta nella due
giorni di celebrazioni con focus
sul cimitero di Ponticelli, così co-
me giovedì 31 ottobre storica-
mente prescelto da centinaia di
personeper la visita ai defunti.

I TEMPI
Quest’anno il calendario ha di fat-
to proposto un prolungamento
naturaledel programmafacendo
cadere di domenica il 3 novem-
bre. Il sindacoClementeMastella
d’intesa con la polizia municipa-
le ha quindi optato per l’estensio-
ne di una giornata, sia per quan-
to riguarda gli orari tradizionali
di apertura, sia per il servizio di
trasporto speciale con bus navet-
ta allestito dalla Trotta. La quat-
tro giorni partirà dunque giovedì
31 ottobre e si concluderà dome-
nica 3 novembre. Il cimitero cit-
tadino terrà aperti i cancelli inin-
terrottamente dalle 7 alle 18.30,
sia nei giorni feriali che festivi
con un sensibile allungamento ri-
spetto all’orario ordinariodi stop

fissato alle 17.30 negli infrasetti-
manali e alle 13 di domenica. E
già in queste ore non manca chi
ha approfittato delle calde gior-
nate autunnali per una visita ai
propri cari o un sopralluogo alle
sepolture prima del clou. La
struttura ha accolto ieri numero-
se presenze con operatori impe-
gnati nel posizionamento delle
luci votive occasionali. Comples-
sivamente più che dignitose le
condizioni generali del sito.

I CONTROLLI
Il prevedibile massiccio flusso di
presenze determinerà la conse-
guente rimodulazione della via-
bilità in un largo raggio circo-
stante l’areadi Ponticelli. In linea
con il calendario di apertura del
camposanto, il lungo viale di ac-
ceso alla struttura sarà totalmen-
te interdetto al traffico dalle 7 al-
le 18.30 con transito consentito
solo ai mezzi del trasporto pub-
blico. Pattuglie della polizia mu-
nicipale presidieranno l’intera
area e in particolare gli snodi cru-
ciali coincidenti con la rotonda
di Ponticelli (in prossimità della
sede operativa dell’Asia) e l’incro-
cio tra via Ponticelli e via Fonta-
naMargiacca all’altezza dell’usci-
taBenevento centrodel raccordo
autostradale. In tali punti i vigili
urbani effettueranno un’attività
di filtraggio dei transiti anche in
funzione degli orari e dei volumi
di traffico per prevenire l’intasa-
mento che puntualmente si veri-
fica all’imbocco di via del Cimite-
ro. Nonmancheranno i divieti di
sosta con possibile rimozione
lungo le arterie a maggior tasso
di circolazione come via San Pa-
squale, via Tiengo, l’area dell’Ar-
co di Traiano, viale Vittime di
Nassiriya. Previsto inoltre il tran-
sennamento parziale di piazza
Risorgimento e viale Mellusi nel
tratto finale solitamente riserva-
to ai residenti, così comeaccadrà
per corso Dante nel punto anti-
stante piazza Cardinal Pacca.
Aree che verranno lasciate sgom-
bere per consentire il capolinea
delle navette del trasporto pub-

blico messe in strada come ogni
annodaTrottaper l’occasione.

LE CORSE
Le corse speciali partiranno da
piazza Risorgimento e piazza
Cardinal Pacca senza soluzione
di continuità per tutto il periodo
di apertura del cimitero. Gli uten-
ti potranno avvalersene acqui-
stando il tradizionale ticket di
viaggio da 1,10 euro che avrà vali-
dità per una corsa. Ci sarà inoltre
la possibilità di lasciare l’auto in

sosta nelle aree di parcheggio a
pagamento con tariffa unica di 1
euro. E quest’anno i pullman ad
hoc viaggerannoungiorno inpiù
con l’estensione al 3 novembre ri-
chiesta dai vertici municipali e
accordato dall’azienda romana.
Per agevolare l’utenza nell’inter-
scambio modale auto - bus si
pensa anche di istituire una fer-
mata speciale su via Martiri di
Nassiriya in prossimità delmega-
parcheggio.
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L’INIZIATIVA

EricaDiSanto

Sette lezioni, una mostra, un ci-
neforum, visite guidate, proiezio-
ni di film, testimonianze dal vivo
ed attività esperienziali aiuteran-
no ad approfondire, a livello ac-
cademico, il tema della Shoah. Ie-
ri mattina, presso l’Università
Giustino Fortunato, il primo in-
contro del neo-laboratorio inter-
disciplinare «Shoah, memoria,
didattica e diritti» dedicato pro-
prio all’Olocausto, quel tragico
periodo storico, durante il quale,
a partire dalla seconda metà del
XX secolo, milioni di ebrei (ed al-
tre persone ritenute «indesidera-
bili» o «inferiori» permotivi poli-
tici o di razza), furono vittime di
genocidio da parte delle autorità

della Germania nazista e dei loro
alleati. Il coordinatore del labora-
torio didattico, Paolo Palumbo,
docente di Diritto ecclesiastico e
canonico dell’Unifortunato, ha
sottolineato: «Il progetto intende
fornire ai ragazzi la capacità di
raccogliere ed interpretare i dati
storici (analizzandoli attraverso
la didattica, documenti storici, la
pedagogia, la filosofia del diritto,
e così via) e a far comprendere lo-
ro le dinamiche giuridiche, socia-

li e culturali di un periodo così
drammatico del secolo scorso.
Gli studenti avranno a disposizio-
ne tutti gli strumenti interpretati-
vi per diventare consapevoli del-
la complessità delle interpreta-
zioni storiche del genocidio
ebraico, delle persecuzioni raz-
ziali e delle politiche pubbliche
della memoria, formulando giu-
dizi autonomi suun fenomenodi
rilevanzaattuale».

L’AGENDA
Oltre ai 7 incontri, ai quali parte-
ciperà anche un gruppo di stu-
denti degli ultimi anni delle scuo-
le superiori sannite, per la prima-
vera sono in programmaunamo-
stra itinerante a cura dell’associa-
zione «Figli della Shoah» ed un
percorso guidato alla scoperta
della Benevento ebraica con le
sue tre sinagoghe (che, oggi, sono

diventate esercizi commerciali).
Ieri, il laboratorio è stato inaugu-
rato dal convegno «Perché que-
sto non accada più» con gli inter-
venti di Laura Sara Agrati, pro-
fessore associato di Pedagogia
presso l’UniFortunato e dei do-
centiMariaTeresaSantacroce ed
AldoMucciaccia, studiosi e colla-
boratori dell’Ipsaic (Istituto pu-
gliese per la storia dell’antifasci-
smo e dell’Italia contempora-
nea). In sala è stato proiettato an-
che il trailer del film: «M, sono so-
lo un ragazzo» del regista Loren-
zo D’Amelio, girato nel Sannio
con attori professionisti e studen-
ti, che, tra l’altro, fa riferimento a
Giovanni Palatucci: il funziona-
rio di Polizia, originario di Mon-
tella, «Giusto tra le Nazioni» per-
ché salvò dalla morte nei campi
di concentramento alcune mi-
gliaiadi ebrei.

I TEMI
Il laboratorio proseguirà il 12 no-
vembre («La formazione di una
coscienza imperiale, razzista e
antisemita nell’Italia fascista. La
legislazione antiebraica e la scuo-
la italiana»); l’11 dicembre («I pro-
dromi dello sterminio»); il 15 gen-
naio («Chiesa, ebrei, Shoah»); il
10 febbraio («Thomas Mann e gli
anni del nazismo»); il 14 marzo
(«La condizione giuridica degli
ebrei nel mondo antico»); il 22
aprile («La costruzione dei confi-
ni. Dalla recinzione e segregazio-
ne dell’uomo alla costruzione di
legami e relazioni significative.
Riconsiderazioni in chiave se-
miotico-psicologica della funzio-
ne dei confini»). Per Palummo «è
importante vaccinarci e creare
anticorpi contro qualsiasi tipo di
discriminazione eodio».
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IL MEETING

NicoDeVincentiis

Se si riuscisse a considerare
una relazione, una famiglia, un
territorio come «sportelli del
mondo» sarebbe stata posta
una pietra fondamentale nella
costruzione della pace. E dello
sviluppo che ne è premessa. Il
meeting (si chiuderà questa
mattina) convocato al Centro
La Pace su iniziativa di «Unipa-
ce», delmovimento dei Focola-
ri e dell’associazione Amu
(Azioni per un mondo unito),
prova ad avvicinare e mettere
in contatto i cerchi concentrici
della pace che partono sempre
da azioni individuali, dal lan-
cio del sasso in uno stagno per
diffondere e propagarne le ra-
gioni. Grazie alla interdipen-
denza tra i livelli si riuscirebbe
a raggiungere quello globale.

L’ARCIVESCOVO
Diazioni individuali haparlato
l’arcivescovo Accrocca sottoli-
neando in particolare il valore
della testimonianza individua-
le come «seme dell’unità». Ma
l’unità è anche la radice dello
sviluppo. Da dove si comincia?
«Perché fare come scelta eroi-
ca quello che si potrebbe fare

per ordinaria solidarietà e sal-
vaguardia del bene comune –
ha detto -. Dobbiamo imparare
a sollecitare e sostenere gesti di
pace e di giustizia». Il presule
ha rilanciato l’idea di «Unipa-
ce» come laboratorio perma-
nente di unità ma anche cen-
trale di partecipazione attiva
alle sorti del territorio. Inoltre
ha chiarito una delle missioni
principali di questo tempo per
la Chiesa del Vangelo: «La Pa-
rola di Dio deve tornare a soste-
nerci quando ci impegniamo
nei percorsi socio-politici, ma-
gari, come stiamo facendo, par-
tendo proprio da questa colli-
nadell’utopia».

La collina è Monte delle Guar-
die dove sorge il Centro «La Pa-
ce» fondato dal sacerdote don
Emilio Matarazzo. Anche in
suamemoria l’arcivescovo lan-
cia la proposta che questa real-
tà «diventi un laboratorio di
dialogo tra cristiani, musulma-
ni ed ebrei». Al convegno, sulla
spinta delle iniziative di coope-
razione e di reciprocità messe
in campo dall’Amu in tutto il
mondo, i gruppi di proposta
hanno individuato alcune azio-
ni da avviare nelle realtà locali,
in particolare nel Sannio, nel
Casertano e in altri centri della
Campania e della Puglia, per

promuovere processi di soste-
gnoallo sviluppo.

IL PROGETTO
In particolare nella città di Be-
nevento si punterà all’attivazio-
ne di una «banca del tempo»
dell’impegno civico, di un os-
servatorio sul credito e sugli in-
vestimenti a favore del territo-
rio, su un primo progetto di tu-
rismo sostenibile e solidale.
Nel corso della sessione di ieri
del meeting sono intervenuti il
presidente e la vice presidente
dell’Amu, Stefano Comazzi e
Cecilia Landucci, presentando,
dopo avere riproposti i termini
e il valore dei diritti umani, i te-
mi che fanno parte dell’Agen-
da 20-30 dell’Onu relativi al di-
sarmo, alla riduzione della po-
vertà, al superamento delle di-
seguaglianze, alla salvaguar-
dia della terra, all’energia rin-
novabile. «È troppo tardi per
essere pessimisti – ha detto Co-
mazzi – serve una mobilitazio-
ne che parta dal basso e che so-
stenga i giovani nel loro ritor-
no in campo. In riferimento al
declino e alle emergenze in at-
to ricordo che non è importan-
te quanto abbiamo perso ma
quello che ci resta. Difendiamo-
lo e ripartiamo per creare un
mondo diverso e vivibile per
tutti».
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La città, la mobilità

Turismo sostenibile
e banca del tempo:
da qui inizia la pace

Cimitero, navette
per quattro giorni
e orari extralarge
`Commemorazione defunti, pronto
il dispositivo Comune-Trotta Bus

PATTUGLIE DEI VIGILI
PRESIDIERANNO
SNODI CRUCIALI
COME LA ROTONDA
DI PONTICELLI
E L’AREA DEL RACCORDO

IL CONFRONTO Lavori in corso al centro «La Pace»

IL LABORATORIO
È COORDINATO
DA PALUMBO
IERI LA PRIMA LEZIONE:
«PERCHÉ QUESTO
NON ACCADA PIÙ»

L’ebraismo e la Shoah: Unifortunato tiene viva la storia

L’ATENEO I relatori in aula magna

IL PIANO Dispositivo ad hoc per le visite al cimitero

`Da giovedì a domenica i divieti
e le linee speciali: 1,10 euro a corsa


